
Voce della Comunità Pastorale S. Cristoforo di Gallarate

Parrocchie S.Maria Assunta - Madonna della Speranza
S.Giorgio in Cedrate - S.Paolo Apostolo in Sciarè

Notiziario n. 2020/1

Così la pensa Ponzio Pilato quando 
tenta di comprare Gesù e gli dice che lui, 
Pilato, ha tutta l’autorità per mandarlo 
via libero: basta che Gesù accetti qualche 
compromesso con le autorità del popolo 
che gli erano ostili. Pensa che Gesù sia 
disposto a pagare un prezzo per essere 
lasciato in libertà. Ma per Gesù la libertà 
per la quale è disposto a pagare un prezzo 
è quella di portare a compimento la sua 
missione come vuole lui. Gesù resterà 
fedele alla sua scelta, non cederà alle 
lusinghe di Pilato né alle minacce; per 
questa libertà di fare come vuole, Gesù è 
pronto a pagare anche con la vita.

Al contrario Pilato, che è convinto 
dell’innocenza di Gesù, lo fa condannare 
per non avere fastidi dalle folle che 
gridano verso Gesù che sia crocifisso. Per 
mantenere tranquillo il suo potere Pilato 
paga un prezzo: vende la sua libertà e 
la sua autorità e fa quello che le folle gli 
impongono; fa condannare Gesù che lui 
giudica innocente. Tutto ha un prezzo. 

Ad un certo punto in una delle 
parrocchie di Milano della Comunità 
pastorale dove ero arrivato, ci siamo 
detti: o paghiamo un educatore per 
insegnare ai nostri ragazzi difficili come 
si sta dentro in oratorio, o paghiamo una 
guardia giurata per tenerli fuori. Ogni 
scelta ha il suo prezzo. 

Papa Francesco nel suo messaggio 
per la giornata della Pace del 1° gennaio 

Tutto ha un prezzoTutto ha un prezzo
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EDITORIALE
2020 dice che chi non vuole investire nel creare 
relazioni di fiducia e di riconciliazione, dove ci 
sono state ferite di guerre o di incomprensioni, 
finisce per investire in armi per mettere paura a 
quelli che sono rimasti o diventati nemici.

Forse non sarebbe difficile verificare se davvero 
gli atti minacciosi, che hanno un prezzo, sono 
davvero più efficaci degli sforzi di dialogo per i 
quali non vorremmo pagare il prezzo.

A Milano abbiamo preso allora un educatore. 
Ma il Papa ci dice che il dialogo non promette 
soluzioni magiche. La pace, la buona convivenza, 
la sicurezza, chiede un impegno continuo, 
quotidiano; è un cammino; è un lavoro artigianale 
sul quale non si può cessare di investire. 

Nella nostra condizione umana sono troppi gli 
imprevisti, i disagi improvvisi dai quali si tenta 
di venirne a capo scaricando il prezzo sugli altri. 
E poi ci sono anche atti, colpi di testa, che senza 
ragione impongono disagi e fanno danni per i 
quali qualcuno alla fine deve pagare il prezzo.

Un po’ come fa in casa la mamma che, per 
amore della pace, dopo averlo detto cento volte ai 
figli, passa lei a mettere in ordine quella camera, 
dove il disordine crea motivo di litigi tra fratelli. 
Così ci vuole questa presenza materna nella 
comunità umana. Col rischio che la mamma 
invece di essere ringraziata, sia accusata da 
qualcuno dei fratelli, perché non doveva umiliarsi 
lei, ma doveva umiliarsi l’altro fratello che a suo 
dire era chiaramente nel torto. Come il Padre 
della parabola evangelica che riaccoglie il 
figlio che aveva dissipato i soldi lontano da casa 
e viene rimproverato dall’altro figlio che è sempre 
rimasto in casa, ma non ha il cuore del padre e 
non si ricorda che l’altro è sempre fratello. 

Cittadini come padri e madri responsabili 
servono, perché qualcuno ricordi a tutti che 
gli altri restano sempre sorelle e fratelli; 
per custodire e proteggere relazioni buone, 
recuperarle se serve e ogni giorno rigenerarle. 
Questo scegliamo di essere e di fare… a tutti i 
costi.

il parroco, don Riccardo
[nella foto: processione con Crocifisso a Cedrate, domenica 
delle Palme 2019]
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CALENDARIO - TEMPO DI QUARESIMA

Comunità Pastorale
SAN CRISTOFORO 
Gallarate

QQUARESIMA 2020UARESIMA 2020

PProposte comunitarieroposte comunitarie
Domenica 1.3 IMPOSIZIONE DELLE CENERI alla fine delle Sante Messe 

comprese le Sante Messe di Sabato 29.2
Mercoledì  4.3, ore 21 In Basilica: Iniziar nel pianto terminar nella gioia. Polifonie 

rinascimentali di Quaresima con i sette salmi penitenziali
Venerdì 6.3

ore 20:45

Primo venerdì di quaresima, giornata di digiuno
Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Via Crucis della zona di Varese a Cairate con l’Arcivescovo Mario

Venerdì 13.3 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Mercoledì  18.3, ore 21 In Basilica: Del coraggioso silenzio. Cinque personaggi 

esempio di taciturno coraggio. Di e con Marco Baliani
Venerdì 20.3 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Mercoledì  25.3, ore 21 In Basilica: Mi piacerebbe terminando di essere nella luce. Tratto 

da “Pensiero alla morte” di Paolo VI. Di e con Luciano Bertoli.
Venerdì 27.3 Via Crucis cittadina ore 20:45
Mercoledì, Giovedì e 
Venerdì: 1, 2, 3 aprile

Ore 21 a Cedrate in prossimità della Festa del Crocifisso: tre sere di 
Esercizi spirituali per tutti, con meditazione dei testi della Passione

Venerdì 4.3 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari

DOMENICA delle 
PALME (5 aprile)

Processione con gli ulivi nelle Sante Messe centrali
A Cedrate ore 15.30: Processione con il Crocifisso

VVenerdì di Quaresimaenerdì di Quaresima
S.Maria Assunta 8: Lodi – 15: Via Crucis – 18.30: Vesperi
Madonna della Speranza 9: Lodi – 17: Via Crucis
S.Giorgio in Cedrate 18:30: Via Crucis
S. Paolo Apostolo in Sciarè 8:30: Lodi – 16: Via Crucis

CENA POVERA: ogni venerdì a S. Paolo Apostolo in Sciarè ore 19:15-20:30. 
Per chi arriva alle 19:15 ci sarà un breve momento di preghiera; si può arrivare entro le 20:30: verrà 
servito un primo piatto caldo, alla fine della cena si lascia un’offerta in relazione al risparmio della cena 
a casa. Il contributo andrà per l’iniziativa di carità della quaresima scelta dalla Comunità pastorale.

Sabato 4.4, ore 15:30
ore 21:00

A Cedrate S.Giorgio: preghiera per bambini da zero a sei anni
In Basilica: Corale S. Cristoforo, Polifonie su temi della Passione
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CALENDARIO - TEMPO DI QUARESIMA
CORALE SAN CRISTOFORO
Concerto in Basilica 
Sabato 4 Aprile 2020 alle ore 21

PAROLA DI OGNI GIORNO
Un libretto di meditazione e di preghiera 
per tutta la Quaresima e il Tempo di Pasqua, fino a Pentecoste
Ogni giorno per il periodo di Quaresima e di Pasqua, cinque minuti 
per leggere una frase del Vangelo della Messa del giorno con una breve 
meditazione e una preghiera finale.
Costa 1,80 euro e tutti i diritti di autore e gli utili della vendita vanno alle 
opere caritative della Diocesi di Milano nelle terre di missione.
Il libretto si può richiedere in sagrestia dopo le Messe, alla buona stampa o in 
segreteria della Comunità pastorale in Corso Italia 3 (ogni giorno, ore 10-12).

Il concerto che andremo ad eseguire sarà interamente 
accompagnato all'organo e sarà incentrato sulla Passione di 
Cristo, con un breve accenno alla resurrezione alla fine.
Il progetto comprende opere di autori contemporanei - tutta la 
musica tranne un pezzo è stata composta dopo il 2000. 
La scaletta segue in un percorso temporale tutti i momenti della Passione di Gesù, dall’Ultima 
cena alla Crocifissione, con una conclusione che guarda alla Risurrezione.
Un’ulteriore occasione di meditazione che introduce alla settimana santa.

Il programma dettagliato è il seguente:
Ultima cena: 	 Panis Angelicus, M. Garau
                      	 Ave Verum Corpus, K. Rose
                      	 Tantum ergo, G. Mezzalira
Tradimento di Giuda:	 Tristis est anima mea, G. Mezzalira
Pietro rinnega Gesù:	 Eripe me, R. Dubra
Suicidio di Giuda:	 Miserere my maker, B. Chilcott
Il popolo condanna Gesù: 	 Kreuzige, F. Zambon
Calvario e crocifissione: 	 Agnus dei, F. Zambon
                                         	 Stabat Mater, Z. Kodaly
                                       	 Tenebrae factae sunt, W. Alajos
                                        	 O crux ave, R. Dubra
Resurrezione: 	 Christus resurrexit, Shaw

[Fabio Zambon, direttore]
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CALENDARIO - TEMPO DI QUARESIMA
Parrocchie di Gallarate

QQUARESIMA IN UARESIMA IN CCITTÀITTÀ
TRE MERCOLEDÌ IN BASILICA SANTA MARIA ASSUNTA

Piazza Libertà, 6 – ore 21 – ingresso libero

“...riconosciuto come uomo”“...riconosciuto come uomo”
“Gesù non ritenne un privilegio l’essere nella condizione di Dio, svuotò se stesso, assumendo la 
condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò 
se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce” (San Paolo ai Filippesi, 2). 
Andiamo alla ricerca di quelle dimensioni della condizione umana che Gesù ha assunto per sé e che 
sono perciò capaci di parlarci di Dio.

4 marzo: INIZIAR NEL PIANTO TERMINAR NELLA GIOIA4 marzo: INIZIAR NEL PIANTO TERMINAR NELLA GIOIA
Renato Cadel: 	 Canto
José Manuel Bravo: 	 Cornetto, Flauto
Stefano Somalvico: 	 Fagotto Fiffaro 
Lucio Testi: 	 Bombarda, Storta
Fedele Stucchi: 	 Trombone
Ismaele Gatti: 	 Organo
Musiche tratte dal Choralis Costantinus di Heinrich 
Isaac (1450-1517) e da autori anonimi, scritte per 
la Cappella imperiale di Costanza. Eseguite con 
strumenti in uso a quell’epoca. Canti alternati 
dalla lettura dei sette Salmi penitenziali in un 
contesto di preghiera.

POLIFONIE RINASCIMENTALI POLIFONIE RINASCIMENTALI 
PER LE DOMENICHE DI QUARESIMAPER LE DOMENICHE DI QUARESIMA

18 marzo: DEL CORAGGIO SILENZIOSO18 marzo: DEL CORAGGIO SILENZIOSO
Di e con Marco Baliani - Con musiche dal vivo. 
Scrive l’autore e attore: «Di solito si associa alla 
parola “coraggio”, un’azione eclatante, un’azione 
che sfida la morte… Il coraggio silenzioso invece 
agisce nell’essere umano quasi inaspettatamente, 
non presuppone una tempra guerriera. Non ci 
sono parole che spiegano come quell’impulso 
ad agire avvenga in individui che di colpo 
“sentono” di dover compiere un gesto per loro 
improvvisamente “necessario”. Andrò alla ricerca 
di cinque narrazioni, cinque situazioni estreme, 
ove far illuminare cinque esistenze, che, grazie 

al racconto, divengono, cinque testimonianze 
di taciturno coraggio. Parole e musica che si 
intrecciano per restituire la semplicità di quegli 
umani atti di coraggio silenzioso.»

25 marzo: MI PIACEREBBE, TERMINANDO, D’ESSER NELLA LUCE25 marzo: MI PIACEREBBE, TERMINANDO, D’ESSER NELLA LUCE
Scrittura e interpretazione di Luciano Bertoli. Liberamente tratto da “il 
pensiero alla Morte” di Papa Paolo VI.
In questa figurazione Luciano Bertoli darà voce a Papa Paolo VI e alle 
sue riflessioni sulla morte. Le domande che Paolo VI si pone all'inizio 
della sua meditazione sono: “Io, chi sono? Che cosa resta di me? 
Dove vado? Che cosa devo fare? Quali sono le mie responsabilità?” 
Sono le domande che esprimono l'umanità dell'uomo nel tentativo di 
comprenderla e di viverla consapevolmente. Il testo, nella sua forma 
originale, è suddiviso in quattro parti, che nella realizzazione scenica 
saranno contrappuntati da altrettanti interventi musicali.
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QUARESIMA DI FRATERNITÀ

Nel tempo di Quaresima collaboreremo per 
sostenere con le nostre offerte il progetto 
dell’Associazione Aksan Gasmy (che 
significa: Azione di Gasmy, dove Gasmy è il 
primo bambino con disabilità che fu aiutato 
dalla nascente associazione): è guidata da 
Maddalena, missionaria laica ad Haiti per 
la diocesi di Milano.
Il luogo è la città di Mar Rouge, a nord del 
paese in una zona più tranquilla rispetto alla 
Capitale. Qui hanno operato per un lungo 
periodo i nostri sacerdoti missionari, ora 
ancora presenti ad Haiti ma in nuovi contesti.
Il progetto si rivolge a ragazzi con disabilità 
e ai loro familiari. Per i familiari si 
propongono attività lavorative che danno 
anche un minimo di reddito per sostenere 
l’ospitalità e le cure dei ragazzi con disabilità. 

HAITI: PER RAFFORZARE HAITI: PER RAFFORZARE 
LA SPERANZALA SPERANZA

In particolare
PER IL LAVORO dei familiari: il progetto 
prevede l’incremento dell’attività del gruppo 
muratori (circa 40 persone) con l’acquisto di 
un automezzo e strumenti di lavoro edilizio.
PER L’OSPITALITÀ dei ragazzi con 
disabilità: il progetto prevede l’acquisto 
di una macchina per la depurazione 
dell’acqua, dei pannelli solari e un frigorifero 
congelatore, che permetta inoltre una piccola 
attività di produzione di ghiaccioli.
Costo del progetto 25.000 euro.
COME DONARE: ai ragazzi del catechismo 
sarà consegnato un salvadanaio che 
riporteranno alla fine della quaresima e 
dove metteranno i loro risparmi. In chiesa ci 
saranno cassette a disposizione per lasciare il 
proprio contributo.

Chi volesse fare DONAZIONI DETRAIBILI FISCALMENTE può provvedere così
•	 sportello Ufficio Raccolta Fondi di Caritas Ambrosiana, Via S. Bernardino 4 - 20122 - 

Milano (tel. 02.76037.324 - offerte@caritasambrosiana.it)
•	 conto corrente postale n° 13576228, intestato a Caritas Ambrosiana Onlus.
•	 conto corrente bancario presso Credito Valtellinese, sede Milano, c/c intestato a Caritas 

Ambrosiana Onlus; codice IBAN  IT17Y0521601631000000000578
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DOMENICA DELLE PALME

IL CROCIFISSO DI CEDRATE
(UL CRUCIFISS DA CEDRÀ)

Pubblichiamo volentieri questa accorata poesia di un anziano cedratese, che ci può 
introdurre con giusti sentimenti alla Processione e alla festa della Domenica delle Palme.
"Credo non si possa parlare di Cedrate senza dire qualcosa del suo famoso Crocifìsso; una 
scultura in legno di bosso di pregiatissima fattura che risale al secolo XVI.
Ho dapprima esitato, sia perché consapevole di non esserne degno, sia perché il mezzo espressivo 
potrebbe a taluno sembrare irriverente. Poi ha vinto il desiderio di proporre a vecchi e giovani 
Cedratesi quanto il cuore mi dettava".[Aldo Boati]

L'è là in su la sinistra, a metà gesa, 
ul Crucifiss da legn ca ghe a Cedrà. 
Nesün po dì da vegg mai fai 'n ufesa 
a videi là cui man e i pe inciudà.

Un pu in penombra, cunt ul co piegàa, 
cunt i brasc vert, par ca l'è là a spetàmm 
e cal ma disa: "Vialtar da Cedrà, 
parché ga pensì mai da ignì a truàmm?

Sa ma purtasann no una veulta a l'ann 
in gir, in prucesion par ul paés,
a savarias nemen che fàcia gann 
la magiur part da qui ch'inn Cedrates.

'Na veulta ma ciamean miraculus;	
oh quanta gent ghe 'ndai via cun la grazia!
Quanti go dai 'na man a purtà la cruus
d'un màa, d'un dispiasé, d'una disgrazia! 

Parché credi ca m'abian cunscià insci? 
Par vialtar s'é deciis ch'ean da mazàmm! 
E cunt ul tribülà che tucc fasì, 
ghi propi mai nagott da dumandàmm?"

E intantu la so Mama lì davanti, 
par ca la sent cal sa lamenta pian; 
l'è lì a spetà ca 'ndemm a trual in tanti, 
a utègn i grazi la veur daàmm 'na man.

E' là sulla sinistra, a metà chiesa, 
il Crocifisso di legno che c'è a Cedrate. 
Nessuno può dire non averGli mai fatto un'offesa 
vedendolo là con mani e piedi inchiodati.

Un po' in penombra, con la testa piegata, 
con le braccia aperte, sembra ci stia aspettando 
e che ci dica: "Voi di Cedrate, 
perché non pensate mai di venirmi a trovare?

Se non mi portassero una volta all'anno 
in giro, in processione per il paese, 
non saprei nemmeno che faccia hanno 
la maggior parte di quelli che sono Cedratesi.

Una volta mi dicevano miracoloso;
oh quanta gente è andata via con la grazia!
A quanti ho dato una mano a portare la croce
di un male, d'un dispiacere, d'una disgrazia!

Perché credete che m'abbiano ridotto così? 
Per voi s'è deciso che mi dovevano uccidere!
E con tutte le tribolazioni che soffrite, 
non avete proprio mai nulla da chiedermi?

E intanto Sua Mamma lì davanti,
sembra che senta che si lamenta piano;
è lì ad aspettare che andiamo a trovarLo in tanti,
ad ottenere le grazie vuole darci un aiuto.
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CONSIGLIO PASTORALE

CONSIGLIO PASTORALE
•	 la visita pastorale dell’Arcivescovo a giugno
•	 le emergenze sul fronte della carità
Il nuovo consiglio pastorale eletto nell’ottobre 2019 si è riunito 
in dicembre per la prima volta e, suddiviso in diversi gruppi 
per permettere a tutti di intervenire, ha elencato una serie di 
temi che sarebbe utile affrontare.
Così in base a quelle indicazioni la giunta che deve redigere 
l’ordine del giorno ha presentato alcuni temi per l’incontro di 
gennaio. Oltre ai temi della programmazione quaresimale ci 
siamo soffermati ampiamente sulle emergenze caritative che 
interpellano le nostre parrocchie. Prendiamo dalle relazioni 
dei responsabili di alcuni servizi caritativi uno stralcio dei 
verbali che possano essere di interesse più ampio. All’inizio 
riportiamo le comunicazioni del parroco riguardanti la visita 
pastorale dell’Arcivescovo del prossimo mese di giugno.

1. LA VISITA PASTORALE DELL'ARCIVESCOVO
Nei giorni 13 e 14 giugno, sabato e domenica ci sarà la 
visita pastorale dell’Arcivescovo Mario Delpini, alle nostre parrocchie, nel quadro di un 
mese di visita a tutto il decanato di Gallarate, che comprende anche le parrocchie dei comuni 
di Sumirago, Albizzate, Oggiona con santo Stefano, Cavaria con Premezzo, Jerago con Orago, 
Besnate, Cassano Magnago, Cardano al Campo, Ferno, Lonate Pozzolo, Samarate. 
Il programma di massima è il seguente:

Sabato 13 giugno 2020	
Domenica 14 giugno 2020	
CP S. Cristoforo – Gallarate

Ore 18.00
Ore 09.00
Ore 11.00
Ore 12.30
Ore 17.00

Cedrate
Sciarè
S. Maria Assunta
Consiglio pastorale della CP
Madonna della Speranza

Prossimamente ci sarà un incontro del segretario dell’Arcivescovo con i parroci del decanato 
per definire con precisione i particolari della visita. Per ogni parrocchia sarà previsto un 
momento di preghiera liturgica e un momento di incontro con i genitori dei ragazzi 
dell’iniziazione cristiana e la consegna di una regola di vita per i nonni.
La visita alle parrocchie sarà preceduta dal colloquio personale dell’Arcivescovo con ciascuno 
dei preti del decanato e da un incontro con i giovani.

Giovedì 16 aprile 2020 Ore 9-18 Colloqui sacerdoti – 1° turno
Giovedì 23 aprile 2020 Ore 9-18

Ore 21-22
Colloqui sacerdoti – 2° turno
Incontro giovani del decanato

In preparazione si è già svolta la “Visita amministrativa” durante la quale gli incaricati hanno  
incontrato i collaboratori del consiglio degli affari economici delle parrocchie e gli incaricati 
della contabilità e della gestione degli immobili. La Diocesi ha predisposto una piattaforma 
elettronica per raccogliere in ordine schede catastali, dati del personale, rendicontazioni, 
certificazione degli impianti, … integrando i dati già in possesso con gli ultimi necessari 
aggiornamenti. Questo per proporre schemi di gestione ordinata e per assicurare tutte le 
forme migliori di sicurezza e di manutenzione del decoro degli ambienti parrocchiali.
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CONSIGLIO PASTORALE
2. LE EMERGENZE SUL FRONTE 
DELLA CARITÀ
2a. IL CENTRO DI ASCOLTO
Interviene Maria Della Berta Zaro, 
responsabile del Centro d’ascolto di Gallarate, 
dove prestano servizio di volontariato 14 
persone. Anche Cedrate ha un proprio Centro 
di ascolto con momenti comuni di confronto 
e di formazione anche degli altri servizi.
L’obiettivo del Centro di ascolto Caritas 
è innanzitutto pastorale, cioè, quello 
dell’incontro, dell’ascolto e dell'accoglienza 
delle persone. Poi naturalmente serve 
attenzione concreta ai bisogni, senza giudizi 
né pregiudizi. 
I bisogni più urgenti riguardano situazioni 
di difficoltà per mancanza di lavoro, per 
il pagamento delle utenze e la richiesta di 
alimenti; meno avvertita la necessità di 
abbigliamento che comunque esiste.
Nell’ultimo anno il Centro di ascolto di Piazza 
Libertà ha incontrato 256 persone, alcune 
più volte, per un totale di 492 colloqui. L’età 
media delle persone incontrate è di 43 anni. 
Gli stranieri sono circa il doppio rispetto agli 
italiani.
L’approccio mira anche a momenti di 
accompagnamento verso i servizi sociali 
pubblici e all’espletamento di pratiche per le 
quali gli utenti sono spesso a disagio. Oltre 
che con i nostri servizi di distribuzione 
viveri e vestiario, la collaborazione con altre 
istituzioni caritative è un aiuto prezioso 
per il reperimento di risorse necessarie. 
Segnaliamo alcuni di questi riferimenti.
La Fondazione San Bernardino. Promossa 
dalle diocesi della Lombardia è un servizio 
altamente qualificato per combattere l’usura. 
Prevede elargizione di prestiti e forme di 
microcredito.
Il Servizio SILOE. Promosso dalla Caritas 
diocesana interviene per il sostegno a 
situazioni particolarmente gravi di disagio 
di persone o famiglie comunque in grado di 
riprendersi dopo qualche evento che le ha 
messe in difficoltà.
Il Fondo Famiglia e Lavoro. Promosso dalla 
Caritas diocesana per giovani tra i 18 e i 24 
anni o per genitori con figli minori che hanno 
perso il lavoro dopo il 2015. Si tratta quindi 
non di povertà croniche ma di persone 
in grado di riprendere il lavoro. Propone 

tirocini lavorativi retribuiti che possono 
riqualificare un lavoratore e reinserirlo in 
modo definitivo (nel nostro decanato, nel 
2018 sono stati avviati 18 tirocini, 7 dei 
quali si sono tradotti in assunzioni a tempo 
indeterminato).
Il Centro Aiuto Alla Vita. È a servizio del 
decanato di Gallarate su base totalmente 
volontaria. Ha sede a Cassano Magnago e 
incontra donne in gravidanza e nel primo 
periodo dopo la nascita del bambino. Ogni 
anno prende in carico circa 200 donne. 
Mediamente restano in carico per un anno 
tra prima e dopo la gravidanza. Dove servono 
magari aiuti concreti il Centro aiuto alla vita 
rimane in collegamento con il Centro di 
ascolto della parrocchia di provenienza. 
Il Progetto Famiglie Solidali. Promosso 
dalla nostra Comunità pastorale nel 2013, 
vede numerose famiglie che regolarmente, 
qualcuna una volta al mese e altre una 
volta all’anno, lasciano un contributo per 
le emergenze immediate delle famiglie 
in difficoltà delle nostre parrocchie. Per 
questa iniziativa don Riccardo si propone 
di ripercorrere con i responsabili la storia 
di questi anni per darne un resoconto 
dettagliato e per rilanciare il progetto che è 
prezioso e ben gestito.
In allegato alcune tabelle statistiche del 
Centro d’ascolto di Piazza Libertà.

2b. RISTORO DEL BUON SAMARITANO 
Successivamente prende la parola Silvana 
Santambrogio Neposteri, responsabile del 
Ristoro del Buon Samaritano, che gestisce la 
mensa per i poveri di Corso Italia.
Il ristoro è gestito dall’Associazione Buon 
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Samaritano di cui sono socie le dieci 
parrocchie della città. Presidente è Don 
Riccardo.
Vi lavorano più di cinquanta volontari, tra 
cui giovani che di sabato giungono anche da 
altre parrocchie del territorio.
Il Ristoro ha 11 anni di attività (2009-2020) 
e offre pasti caldi da lunedì a sabato per 50 
persone. Circa 40 sono italiani, uomini e 
donne, la maggior parte tra i 40 e i 60 anni. 
Alcuni sono ospititati la notte a Casa di 
Francesco in via Ferraris.
Da lunedì a venerdì, i pasti sono forniti,  
in convenzione col Comune, dai servizi 
delle mense scolastiche; il sabato e nei 
giorni in cui sono chiuse le scuole viene 
distribuito un primo piatto caldo preparato 
dall’Istituto G. Falcone grazie al contributo 
del progetto “Pane e lavoro” promosso dalle 
Acli e  qualcosa di già pronto come secondo. 
Donazioni generose in alimenti ci giungono 
dalle pasticcerie della città.
Il servizio è garantito anche nel mese di 
agosto. I pasti distribuiti nell’anno 2019 sono 
stati 15.250 per 305 giorni.
I contributi per lo stipendio dell’operatrice 
presente ogni giorno per tre o quattro ore e 
per le utenze provengono dalle parrocchie, 
ma anche da privati con donazioni di denaro. 
Un contributo a parte è la consegna diretta 
di viveri (Esselunga, Carrefour, Exodus, 
Caritas ...). L’accesso al servizio avviene con 
registrazione presso la Casa della Carità. 
Alcuni ospiti sono stabili da tempo: per 
loro è difficile immaginare una capacità di 
emancipazione. Alcuni si presentano alla 
giornata e molti sono persone di strada. Gli 
immigrati sono una decina, sono più giovani 

e di solito vengono per periodi brevi fino a 
quando si sistemano.
2c. CASA DI FRANCESCO
Prende la parola Gianenrico Bonetti, 
responsabile dei volontari della Casa di 
Francesco in via G. Ferraris 2 a Gallarate.
La Casa offre due tipologie di aiuti: una 
accoglienza notturna e servizi alla persona.
L’accoglienza notturna è gestita dalla 
cooperativa Intrecci di Caritas ambrosiana 
ed offre 24 posti letto. Un locale per 3 
posti con accesso indipendente è riservato 
all’emergenza abitativa femminile. E’ anche 
disponibile un locale con scaldavivande. 
Gli ospiti sono inviati dai servizi sociali: la 
priorità è per le persone residenti a Gallarate 
e poi per quelle dei comuni limitrofi. Il tempo 
di permanenza può arrivare a 6 mesi. Gli 
ospiti entrano la sera fra le 18,30 e le 22,30 
ed escono il mattino entro le 8,30 a meno di 
deroghe concesse per comprovati motivi. 

I servizi alla persona (parrucchiere, doccia 
e lavanderia) sono affidati alla Caritas di 
Gallarate che gestisce l’attività con operatori 
volontari nelle mattinate di lunedì, martedì 
e giovedì.
La Croce Rossa di Gallarate tiene aperto nella 
struttura un ambulatorio infermieristico 
gratuito nelle giornate di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 18.
Nella Casa è sempre presente un custode 
operatore professionale.
Di seguito sono riportate le tabelle riassuntive 
dei servizi erogati nei 2019.
Per maggiori informazioni consultare il sito: 
www.lacasadifrancesco.org.
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PER DONAZIONI ai servizi Caritas della Comunità pastorale
FONDO FAMIGLIE SOLIDALI - contribuisce alle urgenze delle famiglie delle quattro 
parrocchie della Comunità pastorale e anche al servizio diurno di Casa di Francesco.
Conto n. 27035 - presso Banco BPM intestato a Parrocchia S.Maria Assunta – Caritas, 
IBAN: IT32Y0503450245000000027035
ASSOCIAZIONE RISTORO DEL BUON SAMARITANO
Conto n. 26691 – presso Banco BPM, IBAN: IT57M0503450245000000026691

PROGETTO GEMMA
L'Adozione a distanza di 
una mamma in difficoltà

Così ci scriveva la coordinatrice del CAV 
Buzzi di Milano.
“….la mamma che verrà sostenuta con il 
vostro progetto è italiana, ha 20 anni. E’ 
all’ultimo anno del liceo sociopedagogico, e 
anche il suo fidanzato. Ci disse di essere già 
stata al San Carlo per iniziare le pratiche 
abortive… ci ha detto che la mamma non 
lavora e il padre ha lavori saltuari per cui si 
tratta anche di un problema economico. Le 
abbiamo detto di non precipitare le cose e che 
l’avremmo aiutata con il Progetto Gemma. 
L’abbiamo anche informata degli ulteriori 
aiuti che poteva avere dallo Stato…”
Adesso ci hanno informato della nascita del 
bambino.
PROGETTO GEMMA. Un Centro aiuto alla vita accompagna una mamma in difficoltà e 
dei donatori si impegnano ad assicurare 160 euro al mese per 18 mesi. 
Le nostre parrocchie si sono impegnate ad assicurare in modo costante il contributo ad uno 
dei CAV legati al Progetto Gemma. 
Puoi contribuire lasciando nelle cassetta delle offerte in chiesa una busta chiusa con 
scritto “progetto Gemma” o consegnando il contributo ai sacerdoti. Puoi contribuire 
in modo stabile con un'offerta al mese o anche con un'offerta saltuaria, per esempio per 
festeggiare un anniversario significativo della famiglia.
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DON ALBERTO: 80 anni!
Il 22 febbraio è il giorno del compleanno di don Alberto: 80 anni, 56 dei quali vissuti a Gallarate. 
Abbiamo chiesto a lui qualche ricordo, che poi sono ricordi di una intera città. Ha accolto l’invito 
dei sacerdoti a raccontare anche del saluto che ricevette il giorno della sua prima Messa in 
città; lui lo ricorda con simpatia e sempre divertito: dice il clima di sobrietà che accompagnava 
l’ingresso di un prete nel ministero. Seguono alcune parole di amicizia e di riconoscenza. Con 
qualche foto.

RICORDI DI DON ALBERTO
Ricordo la mia prima Messa a Gallarate, 
domenica 28 luglio 1964 alle 11,30, le 
simpatiche parole di presentazione ai fedeli 
da parte di Msg. Lodovico Gianazza: “Avete 
visto che a celebrare questa mattina è un prete 
giovane. E’ l’ultimo regalo che l’Arcivescovo 
Giovanni Colombo ha fatto alla nostra 
Parrocchia. Ricordatevi: una bocca in più da 
sfamare”.
Il Centro della Gioventù era allora un punto 
di riferimento per tutti i ragazzi del centro 
città, ma soprattutto era una casa per tanti 
di loro che venivano dai quartieri più poveri, 
come i vicoli laterali di San Giovanni Bosco, 
in particolare Vicolo Volpe e dal ‘Cavo’ di 
Viale Milano, dove, quando pioveva, l’acqua 
entrava anche nella casa rifugio di alcune 
prostitute.

Da questa realtà ha avuto inizio una bella 
esperienza: l’A.S.A.(Associazione Scuola 
Aperta). Avevo letto con grande interesse 
Lettera a una professoressa dei ragazzi di don 
Lorenzo Milani; con qualche giovane ho 
steso l’elenco dei bocciati alle scuole Maino, 
abbiamo incontrato ad una ad una le loro 
famiglie e, con alcuni docenti, in particolare 
con l’allora universitaria Cristina Boracchi 

e diversi studenti soprattutto del liceo, 
abbiamo dato inizio a un Doposcuola molto 
personalizzato. A giugno tutti i frequentatori 
sono risultati promossi! Per due di loro 
avevamo garantito ai docenti che li avremmo 
seguiti in estate.
Sempre con giovani ma anche con 
alcuni docenti (ricordo soprattutto il 
maestro Giuseppe D’Anna), abbiamo 
iniziato l’Oratorio feriale di settembre, 
che prevedeva, oltre ai giochi, un’ora di 
ripetizione: una novità rispetto agli Oratori 
feriali diffusi in tante Parrocchie, dove si 
tenevano soprattutto fra metà giugno e metà 
luglio. 
Il gradimento è stato tale che, ad esempio, per 
una gita sul Lago Maggiore, abbiamo occupato 
quasi tutto il battello di linea, spendendo per 
l’intera gita Lire milleduecento a testa (di cui 
cinquecento solo per visitare Villa Taranto). 
Il ritorno, in treno, da Baveno.
Un’altra proposta, colta con entusiasmo, è 
stata quella di danza classica, sotto la guida 
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di una apprezzatissima prima ballerina del 
Teatro alla Scala, Lucia Galli Galletti.
Un anno si iscrissero più di 400 ragazze e si 
dovettero tenere ben otto spettacoli finali, 
sempre a Teatro esaurito. 
Grande entusiasmo anche suscitavano alcune 
serate di danza nelle quali si ospitavano 
grandi interpreti come la prima ballerina 
Liliana Cosi con altri primi ballerini della 
Scala, e più recentemente Carla Fracci.

Stimolante è stata l’esperienza, anch’essa 
negli anni sessanta, di allargare a genitori 
(sia mamme che papà, in perfetto equilibrio 
numerico) l’insegnamento di catechismo. 
Ricordo i momenti molto belli della 
preparazione. Per le suore canossiane era la 
prima volta che si preparavano attraverso 
incontri con i laici. Tra questi ricordo il 
maestro-bancario Adriano Neposteri e il 
suo amico Bombardieri. Tutti ne traevano 
vantaggio, aumentava la stima reciproca e 
il catechismo stesso riusciva di più a parlare 
alla vita dei bambini.
L’esperienza del Teatro è nata quasi per caso. 
Si era partiti dalla rappresentazione da parte 
di bambini, di alcune parabole evangeliche 
ma soprattutto da una Sacra rappresentazione 
della Passione da parte di allieve di una 3ª 
media delle scuole Maino con la prof.ssa 
Mary Baldissera e si è arrivati a una Scuola 
di teatro con a guida uno degli attori giovani 
più apprezzati in Italia, Alberto Germiniani, 
che ha favorito anche la prima recita di attori 
professionisti con la Compagnia San Babila 
di Milano con Ernesto Calindri. Da lì è stato 
un crescendo fino a rappresentazioni storiche 
quali La bisbetica domata del Teatro di Roma 
con Valeria Moriconi e Glauco Mauri e Non 
essere, spettacolo che aveva inaugurato le 

Olimpiadi di Los Angeles del 1984.
Importante per le Arti è il coinvolgimento 
nel Festival Filosofarti, che ha assunto 
una dimensione nazionale e che ogni anno 
propone un tema importante, affrontato da 
relatori qualificatissimi. 
A guidarlo è, dall’inizio, in particolare la 
dirigente scolastica Cristina Boracchi che 
ormai tiene ottimi rapporti con docenti 
universitari, scrittori e filosofi.
L’origine va cercata negli incontri di una 
quindicina di universitari che si riunivano 
con me tutti i sabato pomeriggio al Centro 
della Gioventù per una riflessione sulle loro 
scelte di vita, a partire dalla Parola di Dio.
Tutto questo derivava dagli stimoli del 
Concilio Vaticano II, così come diverse altre 
iniziative che mi hanno coinvolto come i CPM 
(Corsi di Preparazione al Matrimonio) 
portati avanti con Padre Brena s.j, le prime 
esperienze alle Arti di Cineforum e di cicli 
d’Essai a guida del critico cinematografico 
Angelo Croci, e tante conferenze su temi 
emergenti nella società affrontati in serate 
frequentatissime sia all’Aloisianum che alle 
Arti. Indimenticabile la serata con don 
Tonino Bello.
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PAROLE DI AMICIZIA RICONOSCENTE
Elena Balconi, presidente dell’Associazione 
Culturale Teatro delle Arti: “Professore 
al Liceo, trascinatore nella passione per il 
Teatro, ma, soprattutto, Sacerdote illuminato 
che con poche e semplici parole arriva 

sempre dritto al cuore. Quanti grazie al 
nostro "Don"!”
Cristina Boracchi, coordinatrice del progetto 
Filosofarti. “Ho conosciuto "il Don" nel 
1976, al primo anno di università, quando 
entrai a far parte della Comunità di base che, 
nata all'interno del Centro della Gioventù,  
vedeva un gruppo di giovani dedicarsi al 
volontariato, alla cultura, alla teologia in 
vario modo, creando sintonie e valori. Ha 
sempre saputo scrutare in ciascuno di noi 
con la pazienza di chi coltiva un virgulto per 
il bene comune,   scommettendo su di noi e 
riconoscendo, valorizzando ogni carisma. Gli 
dobbiamo molto in termini umani, oltre che, 
come tutti sanno, in termini culturali, perché 
è stato, e rimane, un punto di riferimento 
per moltissimi, come me,  ex giovani ...e non 
solo”.
Luciana Zaro, del Teatro: “Carità e 
spiritualità generosamente diffuse, guida 
di ampi orizzonti, alto esempio di fede 
umanistica, riservato lume”.
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Ore 14:30 al Centro della Gioventù
 	 - Ciao Hassan, come va?
 	 - Bene
 	 - Cosa devi fare oggi?
 	 - Matematica, ho la verifica
 	 - E poi?
 	 - Inglese, una traduzione.
 	 - Ok, allora prima vai con la Signora Laura e 

poi vieni da me. 
 	 - E voi, Giulia, Amelia e Chantal cosa dovete 

fare?
 	 - Antologia, leggere e rispondere alle domande. 
 	 - Paolo sei anche tu qui oggi?
 	 - Si abbiamo finito le verifiche al Liceo e 

posso venire di nuovo ad aiutare.
E' iniziata una tipica giornata al doposcuola 
A.S.A.
I ragazzi arrivano, dicono quello che devono 
fare e si distribuiscono nelle varie aule con i  
volontari secondo le materie da studiare. Ci 
sono esperti di ogni materia, di matematica, 
italiano, inglese, fisica ecc. e anche volontari 
studenti delle superiori che, se vengono 
regolarmente, ricevono un credito formativo 
per la maturità.
Paolo è nostro aiutante da qualche anno con 
altri studenti dei Licei; quest'anno abbiamo 
anche diversi studenti del Gadda. Tra tutti,  le 
più fedeli sono due ragazze: una marocchina 
e l'altra ucraina.
Anche Itihash del Bangladesh, studente 
dell'ITIS, dopo essere stato aiutato si 
trasforma in aiutante, è ingegnoso e 
quest'anno, per il nostro presepio, ha fatto 
con le sue mani una capanna ricoperta di 
muschio ed illuminata da luci di tre colori.   
Hassan è un ragazzo di terza media: sono 
ormai tre anni che frequenta il nostro 
doposcuola e quest'anno ci ha portato un 
amico appena arrivato dal Pakistan e subito 
inserito in seconda media. Purtroppo, come 
tanti altri nelle sue condizioni, non conosce 
l’italiano, così la scuola diventa difficile, 
pesante e faticosa per lui e per tutta la sua 
famiglia. Forse ci vorrebbe una norma per cui 
gli stranieri che arrivano devono frequentare 

un corso di lingua italiana prima di essere 
inseriti in una classe appropriata, come 
avviene in altri paesi europei. Il doposcuola è 
per loro indispensabile.
Ore 16,30 
Ecco che arrivano gli alunni della scuola 
elementare, i più piccoli, ma studenti non 
meno decisi, con cartelle più grandi di 
loro. I nostri allievi delle classi elementari 
sono tutti stranieri, in parte amici o parenti 
di quelli più grandi; quasi tutti portano 
uno o più compagni di classe. Dato che 
vengono accompagnati dalle mamme, la loro 
frequenza è regolare. Chi non ha il compito 
riceve una scheda di italiano, matematica 
o inglese, che loro completano con grande 
piacere. 
Qualche numero per dare un'idea del 
lavoro che si svolge.
Apertura due giorni alla settimana: martedì 
e venerdì. Ogni giorno ci sono circa 16 
volontari, 30 alunni di medie-superiori e 25 
alunni delle  elementari.
I ragazzi iscritti sono 150: 64 frequentano le 
medie, 18 le superiori e 68 le elementari. 
Non tutti frequentano con regolarità, 
specialmente i più grandi che vengono solo 
se hanno verifiche. Le iscrizioni continuano 
tutto l'anno: c'è sempre una prima ondata 
all'inizio della scuola e un'altra dopo la prima 
pagella. 
Contando le firme sul registro presenze, 
fino ad oggi ci sono state 643 presenze di 
volontari e 1.760 presenze di ragazzi. 

Mariella Aliverti

IL DOPOSCUOLA
dell’Associazione Scuola Apertadell’Associazione Scuola Aperta
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4-9 Novembre 2019

Settimana dell'INTERCULTURA
Una cena con piatti di tutto il mondo, 
insegnanti in aula ad imparare, bambini di 
4 e 5 anni che espongono al MAGA. Tutto 
questo e tanto altro è successo nella settimana 
dell’INTERCULTURA dal 4 al 9 novembre. 
Da un incontro in provincia 5 anni fa è nata 
l’idea di costituire la rete “Scuola Aperta al 
Mondo” tra i quattro istituti comprensivi 
di Gallarate (Cardano, Dante, De Amicis, 
Ponti) con l’obiettivo di favorire lo scambio 
culturale tra bambini e famiglie provenienti 
da paesi diversi. Da allora diversi progetti 
hanno preso corpo a partire dal centro di 
alfabetizzazione nato nel 2015 con il sostegno 
del comune di Gallarate. 
Nel 2017 è nata la settimana dell’intercultura 
con l’obiettivo di promuovere la conoscenza 
della propria e delle altrui culture e abituarsi a 
guardare sé e gli altri per imparare a cambiare, 
allargare lo sguardo con cui affrontare la 
realtà. Ognuno infatti è portatore di storie, 
esperienze, valori, cultura che meritano di 
essere conosciuti. 
In questa settimana oltre 4500 alunni 
dei diversi istituti partecipano in modo 
appassionato alle iniziative proposte, 
coinvolgendo anche i genitori; oltre 100 sono 
gli alunni stranieri appena arrivati in Italia, 
provenienti da tutto il mondo, dall’Asia 
all’America Latina 
 Le iniziative sono state numerose:

•	 4 novembre: un corso di formazione 
per gli insegnanti con a tema i linguaggi 
dell’intercultura con la partecipazione 
del musicista scrittore Holama Henri

•	 7 novembre: una cena multietnica 
organizzata dalle mamme degli studenti 
all’oratorio di Sciarè

•	 8 novembre: un incontro per tutta la 
città con tema “Dialoghi di Pace” con lo 

scrittore afgano Farahd Bitani e con il 
giornalista Paolo Di Stefano

•	 Dal 4 all’8 novembre: nelle diverse 
scuole i laboratori di scrittura creativa, 
i laboratori artistici e quelli dedicati 
all’interculturalità nelle scuole gallaratesi 
con esposizione dei manufatti e con 
presentazione di video realizzati il 9 
novembre nei diversi Istituti.

•	 Dal 4 all’8 novembre: nelle classi seconde 
e terze delle scuole medie, incontri con 
il professore Valerio Raffaele e con 
il professore Luigi Patrini sul tema 
dell’intercultura

•	 Il 9 e 10 novembre: l’esposizione al 
museo d’arte di Gallarate (MAGA) delle 
tele realizzate dai bambini delle scuole 
dell’infanzia nel laboratorio “Il significato 
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dei colori … storie del mondo raccontate 
senza parole” 

Dalla Prof. Barbara Pellegatta, dirigente 
scolastica dell’Istituto comprensivo De 
Amicis, scuola capofila del Progetto, 
abbiamo raccolto alcune considerazioni su 
queste giornate:
“L’obiettivo delle attività è di creare 
conoscenza: conoscere, far conoscere, 
sensibilizzare al tema dell’altro: Imparare 
a guardare oltre l’aspetto e la lingua, senza 
pregiudizio”. 
Per sensibilizzare alla ricchezza del diverso 
significative sono state le testimonianze di 
Bitani e Di Stefano. 

Bitani, con la sua storia personale, ha 
testimoniato come all’origine del suo 
cambiamento vi siano stati gesti concreti di 
accoglienza come le cure prestate durante 
una malattia dalla mamma di un compagno 
d’accademia. Di Stefano, con le storie raccolte 
tra i bambini profughi, ha portato i vissuti 
di chi ha attraversato fatiche e ostacoli nella 
speranza di un futuro migliore. 
“L’esito del lavoro di queste giornate si vede 
come ritorno nella quotidianità. Forse tre 
anni fa la cena multietnica non sarebbe 
stata possibile. Oggi le famiglie si sono 
messe a disposizione per organizzare la 
cena multietnica cucinando per tutti i piatti 
del proprio paese d’origine. Si incomincia 

a vedere una sensibilizzazione, una minor 
diffidenza: la città comincia a muoversi. Un 
esempio? La nascita nel nostro istituto di un 
coro multietnico e di un gruppo di piccoli 
ballerini “esperti” in danze dal mondo. 
Oppure le feste della scuola in cui genitori 
italiani e genitori stranieri cucinano insieme.”

Gianluca Tricella
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FESTA DELLA PACE
FESTA DELLA PACE 2020
Una giornata per tutte le età
Per costruire una città giusta!

“Piazza la Pace! Non parliamo in modo 
astratto, ma poniamo delle basi concrete 
nelle nostre città!” Sulla scia di questo 
invito, rivolto a tutti i partecipanti dal 
Vicario Episcopale Monsignor Giuseppe 
Vegezzi, oltre 250 persone hanno partecipato 
domenica 19 gennaio 2020 alla Festa della 
pace della zona pastorale 2.
Un appuntamento storico dell’Azione 
Cattolica dei Ragazzi, che col tempo ha 
intessuto relazioni importanti con altre realtà 
della chiesa locale e con altre fedi. Questo 
appuntamento ogni anno ha l’appassionato 
intento di rinnovare in maniera plurale e 
interreligiosa la volontà di essere costruttori 
di pace QUI e ORA. Tante le realtà che 
quest’anno hanno deciso di giocarsi in questa 
difficile sfida: Azione Cattolica dei Ragazzi 
zona 2, Pastorale famigliare del decanato 
di Gallarate, Caritas decanato di Gallarate, 
Federazione Islamica Italiana della 
Lombardia, Associazione Islamica per la 
Cultura e lo Sviluppo Sociale di Tradate.

È stata una festa che ha coinvolto l'intera 
popolazione: dai bambini agli adulti, perchè 
ciascuno sia spronato ad impegnarsi e a 
mettere in campo tutte le proprie capacità 
a servizio del bene comune, per costruire... 
una città giusta!
In un primo momento di colorata accoglienza, 
è stata rimarcata da parte di tutte le realtà 
promotrici l’intento di essere segni concreti 

e tangibili di quella pace che per esistere, 
deve essere di tutti! In un minuto di silenzio, 
bambini, adolescenti, giovani e adulti hanno 
acceso il braciere della pace, con le preghiere 
e i pensieri dei presenti, che simbolicamente 
si sono affidate alle Spirito che soffia nelle 
nostre strade.
Dopo questo gesto, siamo entrati nel vivo 
della festa!
I ragazzi (dai 6 ai 14 anni) si sono spostati 
in piazza dove, tramite giochi e attività, sono 
andati alla scoperta di alcuni “personaggi” 
che abitano i loro contesti di vita e che 
hanno scelto di essere testimoni di pace 
tramite il loro lavoro e le loro passioni. Tra 
di loro c'era un arbitro che ha raccontato 
come lo sport può essere occasione di pace; 
una professoressa che ha spiegato come lo 
studio e il lavoro che si vorrà intraprende, 
se “fatto da Dio”, aiuterà a costruire la pace 
nella propria città; ed infine il sindaco del 
Consiglio Comunale dei ragazzi che ha 
raccontato come anche un bambino/ragazzo 
può dare il suo contributo per costruire una 
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FESTA DELLA PACE
"Città Giusta". Infine hanno visitato anche la 
Casa della Carità dove, insieme ad alcuni 
volontari Caritas, hanno preparato i pacchi 
per le famiglie bisognose e dove hanno 
compreso che la pace può esistere solo se 
condivisa.

I giovanissimi e giovani invece hanno 
vissuto un workshop dal titolo: “fedi 
diverse, bene comune”. Dialogo, confronto 
e impegno tra giovani cristiani e musulmani 
del territorio. Gli organizzatori e pensatori 
del workshop sono stati infatti i giovani 
dell’Azione Cattolica e i giovani dell’A.I.C.S.S. 
Tradate (associazione islamica per la cultura 
e lo sviluppo sociale) e della federazione 
islamica italiana della Lombardia. 

I giovani hanno dialogato partendo da 
testimonianze dirette di alcuni di loro 
impegnati in ambito sociale e civile, cercando 
di capire come la fede, il proprio credo, 
abbia ricadute sull’impegno quotidiano. Un 
pomeriggio di profondo dialogo e di grandi 
domande, che ha aperto indubbiamente una 
nuova esperienza d’approfondire.

Per adulti e famiglie infine si è svolto 
l’annuale convegno decanale della pastorale 
famigliare, in aula magna dell'Istituto Sacro 
Cuore: “Chiamati alla felicità, la gioia 
del vangelo e l'esperienza della famiglia”. 
Partendo dalla concretezza della vita 
quotidiana, i lavori si sono aperti con la 
visione di tre video interviste dedicate 
all’esperienza concreta di alcune famiglie 
che hanno condiviso cosa significhi “essere 
chiamati alla felicità”. A seguire l’intervento 
di don Mario Antonelli, Vicario Episcopale 
diocesano per l’Educazione e la Celebrazione 
della Fede, dove si è andati ad indagare la 
gioia piena all’interno della Sacra Scrittura, 
in particolare nei Vangeli.

Nutrito lo spirito, il cuore e la mente, 
abbiamo infine temprato il corpo con una 
coloratissima merenda multietnica.
Tutti noi, di ogni fascia d’età, rientriamo nella 
nostra vita quotidiana consapevoli che vivere 
una giornata così, cambia, sprona, ti invita a 
puntare alto, perché ciascuno è chiamato 
realmente a …PIAZZARE LA PACE!
Avanti con gioia!

Marta Zambon e Gli educatori ACR
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IMPEGNO SOCIALE
AFFIDO RESIDENZIALE 
O APPOGGIO ?
Facciamo seguito ad un articolo pubblicato 
sul numero precedente di Insieme sempre 
sui temi dell’affido familiare.
Come avete iniziato questa esperienza?
Siamo E.e M.e abbiamo 3 figli, ora di 23, 
20 e 19 anni. Lavoriamo e abbiamo ritmi 
veloci, come quasi tutte le famiglie. Abbiamo  
sentito parlare di affido da giovanissimi, ma 
poi l’impegno famigliare e i turni di lavoro 
non ci permettevano di poter approfondire 
l’argomento. Nel tempo, però, cambiando 
le condizioni lavorative la strada si riapre. 
Decidiamo di provare a capire meglio e così 
ci rivolgiamo ai servizi sociali e aderiamo a 
proposte di approfondimento, partecipiamo 
ad incontri e, dopo un po’ di tempo, riceviamo 
la tanto famosa telefonata che ci chiede una  
disponibilità di accoglienza in famiglia di un 
minore, a tempo pieno, con un progetto di 
affido residenziale. 
Come è stato il rapporto coi vostri figli, 
come hanno reagito?
Trattandosi di una questione delicata e molto 
impegnativa, abbiamo dedicato molto tempo 
al dialogo e al confronto in famiglia. Prima e 
dopo la proposta. I nostri figli sono stati da 
subito disponibili a collaborare, per loro non 
è mai stato un problema pensare di dover 
aggiungere un posto a tavola, condividere 
la cameretta e …   tutto il resto. sono stati e 
sono parte attiva del progetto. Sono ragazzi 
sensibili e collaborativi abbiamo una nonna 
“sprint” che abita sotto di noi che ci ha 
sempre supportato e aiutato: a loro il nostro 
grazie! 
I ragazzi che impegno comportano?
Il bimbo in affido residenziale è stato con 
noi tre anni. Un figlio aggiunto, nessuna 
differenza. Nella nostra situazione  abbiamo 
aderito (perché vi erano le condizioni) ad un 
progetto “partecipato”, con il coinvolgimento 
(strutturato e vigilato dai servizi sociali) dei 
genitori. Impegnativo ma straordinariamente 
bello. Tale progetto si è chiuso con il rientro 
del bimbo in famiglia, noi ora siamo un 
appoggio. Resterà nel nostro cuore per 
sempre!
Poi, per noi si sono aperte due esperienze 
di “appoggio”, in pronta emergenza. Cioè 

ci è stata chiesta disponibilità prima per due 
gemellini, e poi per due sorelle … in aiuto alle 
famiglie coinvolte in problematiche di salute 
(e ospedalizzazioni) molto serie. Esperienze 
diverse, ma altrettanto significative. 
In ognuno dei casi, comunque, per noi è stato 
possibile entrare in relazione  con i genitori di 
origine: commovente, toccante.  Nonostante 
tante diversità ci siamo trovati accomunati da 
un unico grande valore: l’amore che unisce, 
al di là della cultura o religione.
Quali sono gli aspetti critici ?
Nel caso dell’affido residenziale: il passato, il 
vissuto che ha segnato la storia del bambino. 
A tratti, soprattutto a scuola, qualche 
problematica irrisolta prende il sopravvento. 
Perciò trovare un equilibrio non è sempre 
facile, spesso si ricevono aiuti (educatore 
e psicologa) ma ci sono  momenti difficili, 
giorni particolarmente pesanti.  
Nel caso dell’appoggio (dimensione più 
leggera): la tristezza che aleggia nello sguardo 
dei bimbi, che captano la difficoltà presente 
in famiglia; perciò, oltre ad aprire la casa,  si 
tratta di aprire il cuore, farsi carico del peso 
dell’altro e sostenere, incoraggiare. 
Le razioni dei vicini? Nessuno vi ha chiesto 
“chi ve lo fa fare?”.
Fortunatamente, nel nostro caso, siamo stati 
circondati da persone sensibili e che hanno 
ben compreso il nostro intento. Ci hanno 
spesso regalato sorrisi e, tra l’altro, si sono 
affezionati anche loro ai “ nostri “ bimbi.
[a cura di Angelo Sironi. e Chiara Pignataro]

Alcune delle famiglie "accoglienti" afferenti al circuito 
delle famiglie affidatarie che collaborano con il Comune 
di Gallarate
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SCUOLA DELL’INFANZIA BORGOMANERO
ARTETERAPIA ALL’HOTEL “A”ARTETERAPIA ALL’HOTEL “A”
“A”...come Alzheimer“A”...come Alzheimer
L'HOTEL “A” nasce nel 2013 per iniziativa della 
Fondazione Il Melo-Luigi Figini per ospitare anziani 
affetti da sindrome di Alzheimer. È una struttura 
particolare perché ricrea all'interno dello storico Hotel 
Astoria di Gallarate, gli spazi caldi e familiari di una 
casa e gli ospiti che qui risiedono sono chiamati a 
rimanere attivi attraverso piccole attività quotidiane.
Quest'anno i coordinatori della struttura hanno deciso 
di aprire le porte del laboratorio di arteterapia ai 
bambini della nostra scuola dell'infanzia Giuseppina 
Borgomanero. Abbiamo accolto con entusiasmo questa 
proposta perché crediamo nel grandissimo valore 
terapeutico dell'incontro tra gli anziani e bambini. 
Così nel mese di Novembre tre gruppi di bambini di 
cinque anni accompagnati  dalle arteterapiste e dalle 
insegnanti della scuola hanno trascorso presso l'hotel 
una mattinata di lavoro creativo insieme ad un gruppo 
di persone anziane lì ospiti.
I bambini hanno conosciuto l'ambiente attraverso un 
gioco e, insieme agli anziani, hanno poi realizzato 
manufatti artistici in stretta collaborazione, con 
tecniche di lavoro semplici ma d'effetto.
Le tematiche che hanno fatto da sfondo ai laboratori 
sono state ricondotte al Natale 
•	 il tema della condivisione si è concretizzato in una 

tovaglia fatta di intrecci di fili e materiali di recupero; 
•	 il tema della luce ha preso forma attraverso lampade 

coloratissime e luminose 
•	 il tema del dono è stato lo stimolo iniziale per 

realizzare centrotavola preziosi con piccoli micro-
mondi fantastici.

Al termine del progetto è stata 
allestita una mostra presso la 
struttura degli anziani alla quale 
sono stati invitati bambini, genitori 
ed insegnanti per condividere il 
percorso in un momento di festa.
Ringraziamo Angela ed Elisa per 
questo incontro intergenerazionale 
a contatto con persone che hanno 
trasmesso e donato molto a livello 
emotivo e creativo.

Cecilia e le insegnanti

Dal 7 gennaio è aperta la SEZIONE 
PRIMAVERA per bambini da 
24 a 36 mesi. E sono aperte le 
iscrizioni per l’anno 2020/21 sia 
per l’Infanzia che per la Primavera. 
Telefono: 0331.796415.
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IN RICORDO
SUOR MARIA PIERA DEL DIVINO AMORE
In ricordo di Ada Zanzi, 
suora carmelitana

Il 3 gennaio scorso nella Chiesa del Carmelo 
di Concenedo (LC), gremita di fedeli, si 
sono celebrate le esequie di Suor Maria Piera 
del Divino Amore, al secolo Ada Zanzi, 
originaria della nostra Comunità.
Nata nel 1922, ebbe un’adolescenza segnata 
dalla prematura morte del padre e dai 
disagi della guerra. Terminati gli studi, visse 
un’intensa giovinezza, in cui, accanto ad 
un’attività lavorativa di grande responsabilità 
e alla passione per la montagna, trovò sempre 
spazio per gli altri, sia come Crocerossina 
che a favore dei profughi.
Per chi la conosceva come persona 
superimpegnata, grande fu la sorpresa per la 
sua decisione di rinchiudersi in un convento 
di stretta clausura come il Carmelo.  “Con la 
preghiera posso ottenere da Dio molto più 
bene di quello che posso fare io di persona” 
era la sua risposta.
Entrò nel Carmelo di Legnano nel 1953, 
convinta di passarvi l’intera vita nella 
preghiera e nella penitenza, secondo regole 
immutate da secoli.

Le capitò, invece, di dover affrontare 
un’epoca di grandi trasformazioni, con 
orizzonti inediti. E qui la sua forte fede 
trovò il supporto delle sue doti personali e 
dell’esperienza professionale, che, dapprima 
per obbedienza, poi con convinzione e 
tenacia,  mise al servizio della Provincia 
Carmelitana, che le affidò importanti attività 
esterne, con crescente fiducia.
Dapprima si trattò di un delicato intervento 
per aiutare un altro Carmelo in difficoltà. Poi 
i numerosi viaggi in Africa per la fondazione 
di due nuovi Carmeli (che le rimasero nel 
cuore fino alla morte) e infine l’ultima fatica per 
rafforzare la nascente Comunità di Concenedo.

“La forza di questa donna 
che, con la sua maternità 
forte e tenera, per tanti 
anni ha avuto il coraggio 
di cogliere  queste sfide e 
di attraversare il cammino 
della Provincia Religiosa 
Carmelitana, animandolo 
da monaca, dietro le grate, 
ma con un cuore pulsante 
che ha sostenuto la vita 
anche di tanti Padri che 
l’hanno conosciuta” è stata 
testimoniata dal Padre 
Provinciale nell’omelia.

Anna Ferrario Mattamira

La registrazione della Santa Messa, con l’omelia e le testimonianze su Suor Maria Piera, sono 
disponibili al link:
https://drive.google.com/file/d/1epFRVm02P1N9RGCHbF-bK_IO84IEMbpI/view
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VISITE DI NATALE

Dopo l’Epifania, ci siamo trovati nelle 
quattro parrocchie per la verifica sulla visita 
di Natale. Chi ha partecipato come inviato 
portando un segno di benedizione nelle case 
è tornato confortato dai tanti incontri avuti 
e dalla preghiera condivisa. Mediamente, 
possiamo dire che sono state visitate di fatto 
più del sessanta per cento delle famiglie, 
che pochi sono stati i rifiuti, compresi quelli 
rispettosi di altre comunità religiose e più del 
trenta per cento gli assenti, segno soprattutto 
degli orari di lavoro molto impegnativi delle 
nostre famiglie.
Riportiamo a lato, a titolo esemplificativo, 
una riflessione di Maria Rosa che ha visitato 
una zona multietnica di case popolari.
DON LIVIO. Don Riccardo ha fatto la sua 
visita nelle strade dei Ronchi. Nella zona 
intorno a via Monterosso e Toscanini vivono 
molti fedeli di Madonna della Speranza 
che erano lì già nei momenti di inizio della 
parrocchia e hanno condiviso l’entusiasmo di 
don Livio. 
Siccome molti hanno chiesto di lui, ecco una 
sua fotografia fatta con sua autorizzazione 
da don Riccardo che lo ha visitato dopo 
Natale nella casa di Malnate dove è ospitato. 
Si è commosso guardando alcune foto della 
parrocchia e ha chiesto di portare a tutti un 
saluto.

Le famiglie che abbiamo visitato Alberto 
ed io, erano tra loro molto diverse per 
cultura,  religione e condizione sociale. 
Alcune mostravano sicuramente l’attesa 
per gli auguri che portavamo. Un’attesa 
che a volte era addirittura ben preparata 
con il Presepe, magari allestito proprio per 
l’occasione. La maggior parte delle famiglie 
visitate erano straniere; quelle di religione 
cattolica ci hanno aperto e hanno pregato 
volentieri  insieme. Ci hanno aperto 
anche quelle di religione musulmana che 
vivevano in condizioni molto disagiate. 
Dapprima, in questi casi, mi è sembrato che 
l’augurio che portavamo, fosse inadeguato 
rispetto all’evidenza dei loro grandi 
bisogni materiali. La loro povertà mi 
avrebbe sollecitata piuttosto a consegnare 
aiuti concreti per andare incontro alle loro 
necessità. Anche la diversità della lingua 
ostacolava la comunicazione. Tuttavia  
davanti ad ogni porta che si apriva, spesso 
appena socchiusa, avveniva un gesto che 
a poco a poco ha ribaltato questa mia 
posizione. Si trattava della consegna dell’ 
immagine del Presepe. Durante il passaggio 
dalle nostre alle loro mani, lo sguardo 
cadeva sempre lì, sul Bambino Gesù. Le 
Sue braccia aperte erano un abbraccio 
a ciascuno, in qualunque situazione si 
trovasse. Lì, in quel momento, ripetuto 
decine di volte, ho fatto esperienza che il 
primo bisogno dell’uomo è quello di essere 
guardato, compreso, stimato. Mi sono 
ricordata delle parole di Papa Francesco 
che invita a guardare i poveri negli occhi 
e a dare la mano ogni volta che facciamo 
loro un’elemosina. Spero che l’augurio del 
Natale rivolto a queste persone sia stato da 
loro accolto come un segno dell’abbraccio 
di Chi vuole il loro bene. [Maria Rosa]

VISITA DI NATALE ALLE FAMIGLIEVISITA DI NATALE ALLE FAMIGLIE
la verifica
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NOTIZIE IN BREVE
Gli esercizi spirituali dei giovani Gli esercizi spirituali dei giovani 
della zona di Varesedella zona di Varese

LA PREDICAZIONE DELL’ARCIVESCOLA PREDICAZIONE DELL’ARCIVESCOVOVO
a Gallaratea Gallarate
Il 17, 18, 19 novembre 2019, si 
sono tenuti gli esercizi spirituali 
che Diocesi propone ai giovani in 
avvento, radunandoli in sette diversi 
appuntamenti secondo le zone 
pastorali.

Per la zona di Varese sono stati 
predicati durante lo scorso avvento 
dall’arcivescovo Mario Delpini, che 
è venuto a Gallarate nella Basilica di 
Santa Maria Assunta. 
Più di seicento i ragazzi che hanno 
preso parte a ognuna delle tre serate. 
Una grazia che ancora una volta è stata 
fatta alla nostra città.

PERSONE CON DISABILITÀ
L’Arcivescovo Mario Delpini sarà a Gallarate 
per un’altra occasione a marzo.
UNA COMUNITÀ A MISURA
DI... OGNI PERSONA
La persona con disabilità 
generatrice di nuove relazioni
Si terrà sabato 7 marzo, ore 9.30-13 al 
Teatro nuovo di Madonna in Campagna,  
via Leopardi 4, Gallarate
IL CONVEGNO DIOCESANO, promosso 
dalla  Caritas, Fondazione Oratori Milanesi, 
Centro Sportivo Italiano e Servizio per la 
Catechesi. 
Il tema riguarda la Comunità cristiana 
e le persone con disabilità ed è rivolto in 
particolare a educatori, familiari, volontari 
La via è quella di Gesù che, uscito dal Padre, 
percorre con i suoi i campi e i villaggi di 
Galilea.
Non si tratta di un percorso inutile del 
Signore. Mentre cammina, incontra; 
quando incontra, si avvicina; quando si 
avvicina, parla; quando parla, tocca; quando 
tocca, cura e salva. (Papa Francesco)

È bello pensare che proprio i più fragili, 
nella loro “impotenza” abbiano “insegnato” 
al Signore Gesù cosa volesse dire incontrare 
le persone: fermarsi, guardarle, ascoltarle, 
curvarsi su di esse, toccarle, abbracciarle. 
Dentro questo orizzonte è possibile allora 
intuire quale dono, quale grazia sia per la 
comunità ecclesiale poter generare alla fede 
persone con disabilità.

di associazioni.
Interverrà l’Arcivescovo S. Ecc. Mons. 
Mario Delpini.
Prenotarsi fino ad esaurimento posti sul sito: 
www.chiesadimilano.it/catechesi 
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NOTIZIE DALLE PARROCCHIE

Una giornata sotto il segno dello sport e 
dell’amicizia quella che si è svolta domenica 
19 gennaio presso la palestra dell’oratorio 
di Sciarè. All’interno del campionato di 
calcio CSI Under 8, si è svolto il tradizionale 
torneo con bambini di età inferiore agli 8 
anni. In uno dei gironi si sono affrontate le 
compagini della nostra Comunità pastorale: 
Atletico Cedrate, Centro della Gioventù 
(CDG Amaranto) e Polisportiva San Paolo 
Sciarè. 
Un pomeriggio di sport e amicizia iniziato 

S.PAOLO APOSTOLO IN SCIARÈS.PAOLO APOSTOLO IN SCIARÈ
TORNEO DI CALCIO under 8TORNEO DI CALCIO under 8
tra i nostri gruppi sportivitra i nostri gruppi sportivi

con la benedizione di don Alberto e 
conclusasi con la merenda tutti insieme. Nel 
mezzo tre avvincenti partite dove a vincere 
è stato soprattutto lo sport, quello sano 
vissuto nei valori cristiani del CSI condivisi 
con passione da tutti gli allenatori e dirigenti 
delle nostre società. Siccome lo sport è anche 
agonismo, diamo conto che il torneo sul 
campo è stato vinto dai bambini dell’Atletico 
Cedrate, davanti alla San Paolo e al Centro 
della Gioventù.

Rino Puzzovio

Domenica 14 gennaio i nostri ragazzi del 
calcio, hanno partecipato al torneo di ping 
pong organizzato dalla sezione di Gallarate 
del CSI.
In una cornice di sana competizione e 
aggregazione si sono affrontate le squadre 
di calcio del torneo under 14. Come la corsa 
campestre della settimana precedente, anche 
il torneo di ping pong fa parte delle attività 
legate al campionato di calcio che vengono 
svolte  durante l’anno dai nostri ragazzi dell’ 
oratorio.
Dopo una serie di partite avvincenti, gli 
ultimi turni anche molto spettacolari, i 
ragazzi della nostra Polisportiva San Paolo si 
sono addirittura sfidati tra loro in finale per 
la vittoria del torneo. 

Vittoria che è meritatamente andata a 
Cristian Colombo che in finale ha superato 
Matteo Predari. Il quinto posto del terzo atleta 
in gara per la Polisportiva, Rayane Rafia, 
ha permesso alla San Paolo di aggiudicarsi 
anche l’ambìto trofeo a squadre e tre punti 
preziosi per il proseguo del campionato di 
calcio che riprenderà il 25 gennaio.
Un applauso ai nostri ragazzi. Chi volesse 
sfidarli, li trova in oratorio per nuove 
avvincenti partite.

Emanuele Mulazzani

TORNEO DI PING PONG 
del Centro Sportivo Italiano
Vittoria per i ragazzi 
della Polisportiva San Paolo Sciarè
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NOTIZIE DALLE PARROCCHIE

Il mese di Dicembre scorso sono terminati i 
lavori di manutenzione necessari ad evitare 
il deterioramento della chiesetta di Santa 
Maria Nascente ai Ronchi
Il tempo, le intemperie, l’umidità, la carenza 
di manutenzione e il lungo periodo in cui 
rimane chiusa durante l’inverno, stavano 
deteriorando la sua integrità, per cui si è 
dovuto intervenire celermente.
I lavori sono iniziati nel Maggio 2018 e 
hanno riguardato molteplici aspetti:
•	 Il rifacimento dell’impianto elettrico, 

pericoloso e non più a norma e 
l’illuminazione interna ed esterna, 
illuminando anche il bassorilievo della 
Madonna.

•	 La manutenzione della campana, perché 
aveva smesso di suonare.

•	 La riparazione del marciapiede all’ingresso.
•	 L’istallazione di due pompe di calore, 

che svolgono anche la funzione di 
deumidificazione, e la conseguente 
eliminazione della vecchia stufa a metano 
e aria.

•	 La riverniciatura del portoncino 
d’ingresso, e la riparazione dell’intonaco 
interno che si stava sgretolando.

E’ stata fatta pulizia generale, che ha 
riguardato anche il soffitto e i cornicioni 
interni. 
Nel mese di Novembre 2019 si è potuto 
sistemare il tetto dal quale pioveva acqua 
all’interno rovinando gli affreschi del soffitto.
I parrocchiani che hanno a cuore la 
conservazione della chiesetta, patrimonio 
storico e affettivo, hanno contribuito con 
generosità. Il costo dei lavori è stato coperto 
in gran parte con le offerte straordinarie: 
4.000 euro sono venuti dai due concerti 
organizzati allo scopo (Grazie Watt!); il 
rimanente è stato preso dalle offerte di Natale 
e della prima domenica del mese. 
Il lavoro più costoso è stato il rifacimento del 
tetto con pratica presentata ai Beni culturali 
e realizzata con procedura d’urgenza nei 
giorni delle continue piogge di novembre: 
10.450 euro tutto compreso.
Alcuni interventi andrebbero ancora eseguiti: 
il rifacimento dell’affresco del soffitto 
danneggiato dalle infiltrazioni d’acqua e 
l’intonaco esterno che si stacca in più punti. 
Contando ancora sull’affezione alla chiesetta, 
si spera di poter intervenire al più presto 
anche per queste manutenzioni.
			   Roberto Salina

MADONNA DELLA SPERANZAMADONNA DELLA SPERANZA
La chiesetta è salva
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NOTIZIE DALLE PARROCCHIE

Il Natale è il periodo dell’anno in cui le 
famiglie cristiane si ritrovano in comunione e 
fratellanza per festeggiare la natività di Gesù 
e il presepe ne è il simbolo più importante.
Per portare lo spirito dell’avvento e avvicinare 
le famiglie dei fedeli alla vita di comunità, 
la Parrocchia dei Ronchi ha organizzato un 
concorso presepi al quale hanno partecipato 
24 famiglie che, aprendo le porte delle loro 
case ad una piccola commissione fotografica, 
hanno condiviso l’impegno e la passione in 
questa iniziativa.
Le foto sono state poi esposte nel salone della 
parrocchia e i parrocchiani hanno votato 
secondo le loro preferenze. 
Il presepe più votato dalla comunità è stato 

MADONNA DELLA SPERANZAMADONNA DELLA SPERANZA
Concorso Presepi 2020Concorso Presepi 2020

quello di Enrico Borghi (nella foto), seguito 
da quello della classe terza elementare e, in 
terza posizione, da quello di Mattia Bardelli.
L'iniziativa ha riscosso molto successo ed 
entusiasmo e per questo verrà riproposta 
anche il prossimo Natale.

Alessandro Burin

Dopo la chiesetta, sarà necessario un 
intervento di manutenzione del campanile 
della chiesa parrocchiale, che dovrebbe 
prevedere un rifacimento dell’impianto 
elettrico per le 43 campane e campanelle del 
carillon di origine belga e una verifica del 
buono stato dei singoli martelletti e degli 
stessi ancoraggi delle campane.
Sarà da verificare anche l’impianto elettronico 
di comando perché, forse per i molti anni 
di utilizzo, è diventato di difficile e incerta 
programmazione.

NUOVI LAVORI 
A MADONNA A MADONNA 
DELLA SPERANZADELLA SPERANZA
Manutenzioni del campanileManutenzioni del campanile
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ANAGRAFE
Battesimi

Funerali

S.Maria Assunta
61.	NEPOSTERI Ludovica Clara Consuelo
62.	SPINELLI Giorgia Maria
63.	DE STEFANI Francesco Sergio
64.	POZZUOLI Vito James
65.	ROMEO Pietro

S.Maria Assunta
87.	TONETTI Luigi cng. SUSINI
88.	ANDRADE Vera Luis Teofilo cng. 

ELIZALDE Carpio Irene Del Rosario
89.	STOPPANI Lucia ved. CAPPELLETTI
90.	PEDRINELLI Renzo cng. ADAGLIO
91.	GIAMMARIONI Domenico cng. MACCIONI
92.	MERINDIANI Elio ved. RIZZI
93.	COLANGELO Margherita cng. ROSSI
94.	KVITKOVA Galina
95.	LODI Maria cng. TOSSEGHINI
96.	BELLORA Carlo Luigi cng. BARDELLI
97.	BAGNASCO Pasqualina Giuseppina ved. BENSI
98.	MINACH Thea ved. PRIOGLIO
99.	BOSSI Amelia ved. ANDREOTTI
100.	BRESCIANI Carla Vera ved. CERTO
101.	COLOMBO Ornella ved. MANZETTI
102.	SALONIA Guido
103.	CICCARONE Giuseppe cng. CAROFIGLIO
104.	BETTINELLI Rosina ved. MAFFENINI

105.	SAPORITI Giuseppina cng. BINAGHI
106.	VILLA Carlo
107.	BEA Rina ved. CHECCHI
108.	MANIEZZO Annarosa cng. CATTORINI
109.	AMERICO Concetta cng. CAMPANELLA
110.	BONOMI Virginia ved. CROSTA
111.	MINOLI Carlo ved. MISSAGLIA
112.	OPRANDI Ferruccio
Madonna della Speranza
25.	SAGNELLA Agata
26.	FACCHIN Gelinda ved. Segato
27.	BARDELLI Rosangela ved. Besani
28.	SAPORITI Giuseppina cgt. Binaghi
S.Giorgio in Cedrate
22.	ORLANDI Tecla ved. Antonetti
23.	CURIONI Ornella ved. Pedrazzini
24.	GUERINO Rita
22.	SCANDROGLIO Claudio
S.Paolo Apostolo in Sciaré
22.	VANDONE Angela
23.	ZOGNO Donato
24.	MOROSINOTTO Bruno
25.	FRASCELLA Giuseppe
26.	PIVATI Michele

66.	SINDONA Linda Maria
67.	ALCIBIADE Leonardo
68.	APRIGLIANO Isabel
S.Giorgio in Cedrate
8.	 FRACHELLE Astrid Selene
S.Paolo Apostolo in Sciaré
69.	LOMBI Valerio	
70.	LOMBI Sveva	
71.	TOMASINI Alice	
72.	GIOCO Samuele

21 Ottobre - 31 Dicembre 201921 Ottobre - 31 Dicembre 2019

Matrimoni S.Maria Assunta
17.	VIGANÒ Gabriele con MANTEGAZZA Lidia

1 - 31 Gennaio 20201 - 31 Gennaio 2020

Funerali Madonna della Speranza
1.	DISOTTEO Carlo
2.	VERNOCCHI Antonio
3.	PALMIERI Vanda ved. Galeandro
S.Giorgio in Cedrate
1.	MOMBELLI Luciano
2.	FIERAMONTI Luciano
3.	FOGLIA Pedre Bianca ved. ROSSETTI
S.Paolo Apostolo in Sciaré
1.	BOSCOLO  Elsa
2.	FUSÈ  Carla
3.	QUARENGHI Giovanna

Battesimi S.Maria Assunta
1.	HORREX Grace Aurora
2.	PONCE Lino Emily S.Giorgio in Cedrate

1.	BELLOCCI Giulia

S.Maria Assunta
1.	BONOLIS Bruno cng. LENARDON
2.	PARISI Alberto
3.	BRAGA Alma ved. COLOMBO
4.	BERETTA Aurelio cng. MEDA
5.	VERGANI Anna cng. BERTONI
6.	PIGNI Carlo cng. BIDORINI
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IN SETTIMANA	 in Basilica		 mattino	 lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato
		  o in S. Antonio						   dopo le S.Messe delle 8 e delle 9 per mezz’ora
					    pomeriggio	 17:30-18:15	 lunedì, martedì, giovedì, venerdì

	 SABATO	 in Basilica	 10:00-11:30	 15:30-18:15	 a Cedrate: 	 14:30-17:30
		  ai Ronchi	                  	 16:00-17:15	 a Sciaré:	 16:00-17:45

Comunità Pastorale San Cristoforo
ORARI SANTE MESSE: settembre - giugno

Basilica 
S.Maria Assunta 
o in S.Antonio

Madonna 
della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8
No Mercoledì*

9
No Sabato

9 
Anche il Sabato

8:30 
Lun,Mar,Mer

7
Anche il Sabato

9
No Mercoledì*

16 Ven

18:30 18:30** 18:30 Gio 17

(*) Mercoledì: ore 9 in San Rocco – ore 9.30 in San Giuseppe – (**) solo il 1° venerdì del mese ore 15

FERIALI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

18:30 18 18:30 18 - 17

SABATO E PREFESTIVI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8 9 9 8
10 9
11:30 11:15 11 10:15
18:30 18:30 17

DOMENICA E FESTIVI

SANTE MESSE all’Aloisianum (Gesuiti)	 FERIALI: 7:30 – 8:30 – 16:30 – 18:30
	 SABATO: 7:30 - 8:30 - 17 (vigiliare)
	 FESTIVE: 7:30 – 10 – 12 – 17 – 18:30 – 20:30

ORARI DELLE CONFESSIONI ORDINARIE
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Matrimoni

RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Alberto 
Dell’Orto: 0331.784866; don Paolo Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 
0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.781382; don Luca Corbetta: 0331.795240; don 
Fabio Stevenazzi: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: Don Gigi Peruggia: 0331.751218; don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
Monache Benedettine presso la Chiesa di S. Francesco: 0331.793147. Orari portineria: 
8:30-11:30; 12-13:15; 15-16:30; 17:45-19:30.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Corso Italia, 3 – Tel. 0331.1586805 dalle 10 alle 12 dei giorni feriali; dalle 16:30 alle 18:30 del 
mercoledì. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini.

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 - Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

NOTIZIE UTILI
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate




